
IN ITALIA 
Ambiente 
Nube di gas 
In allarme 
Novi Ligure 
• NOVI LIGURE. .Allarme 
ecologico» ieri manina a Novi 
Ligure, località in provincia di 
Alessandria. Per alcune ore in
torno allo scalo ferroviario ha 
gravato una nube di acido 
cloridrico, sviluppatasi per un 
incidente a un carico di so
stanze chimiche in passaggio 
da questa stazione. 

Su un treno merci che pro
veniva dalla Francia era tra
sportato un container della 
ditta francese -Aiochcm., di
letto alla ditta .Ausidel., del 
gruppo Enimont, che ha sede 
a Piacenza. Una lamiera, sci
volala da un vagone, ha Inciso 
Il container e da eia è scanalo 
l'allarme. Il container traspor
tava 22.700 chilogrammi di tri-
cloniro di fosforo: è un acido, 
utilizzato per la fabbricazione 
di coloranti e prodotti farma
ceutici, che sprigionandosi al
l'aria emana fumi irritanti, a 
coniano con acqua o umidità 
reagisce sviluppando acido 
cloridrico gassoso. Gas tossici, 
quindi, ma di tossicità non 
elevata, 

Secondo i vigili del fuoco il 
container ha perso settemila 
litri di carico, e la -nube, s'è 
diffusa per cinquecento metri 
Intorno. A mettersi all'opera 
sorto stati, con ì pompieri, ca
rabinieri, poliziotti, tecnici del
la, prolezione civile e dell'Usi; 
pltnio obiettivo quello di 
svuotare il container, per far 
finire la colata di liquido. 

Il traiUco-mercì della stazio
ne è rimasto bloccato per tre 
ore, mentre s'è (allo prosegui
re quello dei passeggeri. Alcu
ni «bilami della zona, in se
guilo alla nube di odore acre, 
hanno accusalo mal di testa. 
Era passato da poco mezzo
giorno quando è slato dato il 
cessato allarme»; intanto l'in
carico di svuotare il container, 
trasferendo il contenuto in fu
sti, era stato affidato alla ditta 
•Montefluos. (gruppo Monte-
dison) di Spinetta Marengo. 
La magistratura ha aperto 
un'Inchiesta, per accertare 
eventuali responsabilità. Pri
ma Iniziativa, il sequestro dei 
carr) che trasportavano le la
miere e II tricloruro di fosfato. 

Q NILPCI C 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad esaere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla sedute di 
OOQI e venerdì 1. 
I deputali comunisti sono 
(emuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alle «edule di oggi. - * \ 

In Senato passa l'emendamento 
sui paesi produttori di coca 
Dopo il no iniziale 
mediazione del de Mancino 

Goria prepara le sue controproposte 
Approvati i primi nove articoli 
Oggi si voterà sulla punibilità 
Le Adi: il disagio dei cattolici 

Droga, primo round al Pei 
La De frena il governo 
Il Senato ha accolto l'emendamento del Pei che pre
vede l'assistenza dell'Italia ai paesi produttori di so
stanze stupefacenti per riconvertire la colture di op
pio e coca. Dopo il no iniziale, marcia indietro del 
governo di fronte alla dichiarazione di voto favorevo
le alla proposta comunista del capogruppo de Man
cino. Approvati i primi nove articoli della legge. Oggi 
sì voterà sulla punibilità dei tossicodipendenti. 

CINZIA ROMANO 

M I ROMA. Cacao e caffè in* 
vece dell'oppio e della cocai
na. Il Senato ha ieri approvato 
l'emendamento del Pei che 
Impegna l'Italia ad aiutare i 
paesi in via di sviluppo, che 
coltivano le piante da cui si 
estraggono sostanze stupefa
centi, a creare fonti alternative 
di reddito. Soddisfatto'del vo
to il capogruppo del Pel Ree* 
chtoli. «In questo modo sarà 
più incisiva e su tutti i campi 
ia lotta alla produzione e al 

grande traffico della droga*. E 
il Pei ha costretto il governo e 
la maggioranza ad un brusco 
dietrofront. Infatti, nella matti
na, quando il senatore Impo-
simato ha illustrato l'emenda
mento, maggioranza e gover
no avevano dichiarato il loro 
no. Ma poi, dopo il si della Si
nistra indipendente, del verde 
arcobaleno Pollice, era arriva* 
to anche quello del capogrup
po de Mancino, che si dichia
rava d'accordo con l'emenda

mento comunista. Spiazzato il 
ministro Jervol.no, il capo* 
gruppo psi Fabbri aveva chie
sto una pausa per la ricerca 
della mediazione. E il governo 
ha infine proposto una lieve 
modifica: mentre il Pel parlava 
di aiuto dell'Italia attraverso 
l'Unfdac, l'emendamento ri
scritto, e approvato a fine se
duta, prevede invece l'inter
vento attraverso gli organismi 
intemazionali. 

Sempre col #oto contrario 
del governo è stato approvato 
anche l'emendamento dei ra
dicali che prevede programmi 
ed iniziative per contenere il 
fenomeno dello scambio del
le sinnghe tra tossicodipen
denti. SI unanime alta campa
gna educativa ed informativa 
che attraverso i mass media 
metterà in guardia I cittadini 
sui danni provocati dall'uso di 
droghe, dall'alcool e dal ta
bacco. Costerà S miliardi l'an

no. Accolto anche l'emenda
mento Cabras, Rosati e Gra
nelli sull'istituzione di un os
servatorio permanente sul fe
nomeno delle tossicodipen
denze. 

Per il resto, ben poco spa
zio hanno trovato le altre pro
poste per migliorare la legge, 
di fronte al no secco e immo
tivato della maggioranza e del 
governo. Addirittura, il sociali
sta Casoli ha detto non alla 
norma del Pei che affermava 
che «la tossicodipendenza è 
un danno per il sìngolo e per 
la collettività e la Repubblica 
promuove tutte le iniziative 
necessarie per contrastame la 
diffusione ai fini della tutela 
della salute». Per Casoli cosi 
«si pensa solo a tutelare la sa* 
Iute e non l'ordine pubblico*. 
U maggioranza ha insomma 
fretta di arrivare al varo degli 
articoli sulla punibilità dei tos

sicodipendenti. 
I primi novi articoli appro

vati ieri riguardano soprattutto 
norme di indirizzo e di coordi
namento della lotta alla dro
ga. Il tutto in un'ottica di poli
zia e di medicalizzazione del* 
la questione, tanto che è stato 
anche respinto l'emendamen
to comunista che assegnava 
al ministro degli Affari speciali 
il coordinamento delle Inizia
tive antidroga. 

E in vista della seduta di og
gi, che sarà sul punto più con* 
traverso, quello della punibili
tà, il capogruppo de Mancino 
ha cercato di nuovo di smus
sare il dissenso all'interno del* 
la De, concedendo parte del 
tempo a disposizione dello 
scudocrociato ai tre dissidenti, 
che oggi spiegheranno in aula 
perché sono contrari al testo 
del governo. 

Ma se la sconfessione di De 

Ferdinando Imposlmato 

Mita non ha fatto cambiare 
idea a Cabras, Granelli e Ro
sati, anche l'ex presidente Ge
na annuncia che sta mettendo 
a punto le sue proposte di 
modifica, in vista del dibattito 
alla Camera. Goria chiederà 
l'eliminazione della punibilità, 
prevedendo, in alcuni casi, 
l'invio dei tossicodipendenti 
in campi dì lavoro e la loro 
utilizzazione in attività social
mente utili. E il segretario na
zionale delle Adi, Luigi Bob* 
ba, dà voce al disagio del 
mondo cattolico. «Avevamo 
chiesto alle segreterie dei par
titi di svincolare dalla discipli
na di voto i singoli parlamen
tari. La risposta è stata invece 
il linciaggio nei confronti di 
chi ha cercato di rappresenta
re le preoccupazioni e le pro
poste di "educare e non punì* 
re"», ha detto infine Bobba, -
ringraziando per la loro batta
glia i tre dissidenti de 

Da domani notte divieto di transito. I camionisti minacciano una nuova protesta 

Austria vietata, i Tir marceranno su Roma 
DAL NOSTRO INVIATO 

IWICHIU Mimmi 
• • BOLZANO. Gli autotraspor
tatori italiani non effettueran
no un altro blocco delle fron
tiere con l'Austria. Ma per pro
testa contro il «nachtfahrver-
bot-, il divieto di transito not
turno che scatta da domani, 
caleranno a Roma sui loro Tir, 
in un giorno da decidere. L'ha 
stabilito l'assemblea naziona
le della FÌta-Cna, la maggiore 
organizzazione di piccole im
prese di trasporto e «padronci
ni-. 1 loro colleghi austriaci so
no invece già scesi In piazza. 
a Graz, Salisburgo ed Inn-
sbruck, per chiedere al pro
prio governo di rinviare di un 
anno la chiusura notturna del

le frontiere ai camion. In caso 
contrario, minacciano «bloc
chi selvaggi-. Un po' per ra
gioni economiche, un po' -
hanno scritto i titolari di 60 
imprese di Salisburgo - per
ché «i camionisti austriaci so
no sottoposti ad un terribile 
stress fisico durante i loro 
Viaggi in Italia. Molti autra-
sportatori non hanno più' il 
coraggio di Inviare i loro auti
sti oltre il Brennero, per paura 
di incìdenti e rappresaglie», 
che in qualche caso si sareb
bero già verificati, qualche 
gomma tagliata, persino «bul
loni delle ruote allentati». Esa
gerazioni? Forse, ma comun
que servono a sostenere le ri

chieste. D'altra parte é ormai 
chiaro che ai trasportatori ita
liani, più che il blocco nottur
no, ta paura la concorrenza 
dei camion dell'Austria, paese 
dove l'autotrasporto ha da 
tempo assunto dimensioni eu
ropee, con imprese aggressive 
e di grandi dimensioni (la più 
forte appartiene, all'ex ferrari-
sta Berger). Certo, la notte in 
Austria staranno tutti fòrmi. 
Ma in Italia i nostri Tir dovran
no arrestarsi alla * frontiera, 
queli austriaci correranno al
legramente verso Sud. Il divie
to di attraversare l'Austria ogni 
notte, fra le 22 e le 5 del matti
no, sta nascendo in una pre
vedibile tensione. 

«Non ci saranno rinvìi», ha 

confermato ieri il cancelliere 
austriaco Franz Vranitzky. A 
sostegno della linea dura, an
che i verdi delle regioni alpi
ne, che ieri si sono riuniti a 
Monaco di Bavièra per soste* 
nere lo stop ai camion lungo 
tutta la catena delle Alpi. De
luso invece il nostro ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini 
che forse sperava in un rinvio. 
Bernini ha concluso con poco 
dì fatto l'ennesimo incontro a 
Vienna col collega austriaco 
Rudolf Streictier. «Non appli
cheremo ritorsioni» ha co
munque confermato Bernini. 
L'Italia insomma non farà co
me la Germania che ha scelto 
a sua volta, dal 1" maggio, lo 
stop notturno: ma solo per i 

Tir austriaci. Noi, forse, appli
cheremo «misure di reciproci
tà» più blande - ad esempio 
l'aumento del pedaggio auto* 
stradale per i camion austria
ci: attualmente costa 200 lire a 
chilometro in Italia, 2000 oltre 
confine - tutte però ancora da 
decidere. Anche sul piano 
pratico la confusione è note
vole. Non c'è ancora l'accor
do formale con la dogana au
striaca per poter sdoganare i 
Tir in Italia durante il blocco 
notturno, guadagnando tem
po. Non c'è l'ordinanza per 
obbligare i camion diretti al 
Brennero (500-600 ogni not* 
te) >a fermarsi a Trento o Ve
rona quando le aree di sosta 
alla frontiera sono piene. Il 

pnmo giorno non ci saranno 
problemi (è venerdì, nessuno 
andrà ad intrappolarsi per tre 
giornate di fila) ma dopo? Lo 
stesso Bernini ha riconosciuto 
che gli oltre 30 treni «alternati* 
vi» che aveva garantito dal 1° 
dicembre per ora sono utopia: 
•Non ne circoleranno più di 
sei o sette». Come al solito, in
somma. Nei primi sei mesi di 
quest'anno, per il Brennero, 
sono transitati su treno solo 
settemila Tir su 600mila. Infi
ne, c'è ta dogana italiana che 
ha scelto proprio i primi sei 
giorni di dicembre per un rigi
do «sciopero bianco» contro 
gli alti canoni degli alloggi de
maniali. Sì parla già di precet
tazione. 

Caccia F16 
aeratone 
Ancora «sì» 
dalla Nato 

Il programma di trasferimento in Italia dalla Spagna del 
401* stormo Usa di cacciabombardieri FI 6 (nella toto) 
prosegue normalmente e i ministri della Difesa dell'Al
leanza atlantica, riuniti a Bruxelles, hanno espresso in 
proposito la loro soddisfazione. I ministri, a Bruxelles 
per la sessione d'autunno del Comitato per i piani di di
fesa, hanno dichiarato di essere «soddisfatti per il prose
guimento dei finanziamenti per il trasferimento degli 
FI 6.1 ministri hanno preso atto che la riduzione della 
quota americana di spesa (da 470 milioni di dollari a 
360) non appare tale da richiedere maggiori finanzia
menti da parte degli altri paesi dell'Alleanza atlantica. 

Cagliali, Una bambina di sette anni 

bambina ISSI* 
. „__ - i u , gresstone da parte di un 
ojigreCIlM individuo ancora non 
da Un brlltO identificato. £ avvenuto al

l'estrema periferia della-
_ _ _ _ _ _ « . _ bitato di Soleminis, un pic

colo centro agricolo ad 
una quindicina di chilometri da Cagliari. Avvicinata da 
uno sconosciuto mentre all'uscita di scuola faceva ritor
no nella propria abitazione, ritornata a casa la bimba e 
stata colta da un malore e, raccontata la vicenda ai fa
miliari, è stata accompagnata all'ospedale cagliaritano 
•G.Brotzu>. 

Mafia, Ancora un omicidio nel 
Omicidio cosiddetto «triangolo della 
- - I A Z 5 » 1 - . ~ I « m o r t e * , r a Bagheria e Ca-
nel «triangolo steldaccia, nel Palermita-
della motte» n a u vì,,ima è Francesco 

Fricano, 42 anni. L'uomo, 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ che non aveva precedenti 

penali, è caduto in un ag
guato nei pressi di una fabbrica di fuochi d'artificio, in 
una zona a circa 5 chilometri da Bagheria. Carabinieri e 
polizia hanno avviato le indagini per accertare se il de
litto sia stato compiuto nell'ambito della faida maliosa 
in corso nel Bagherese. 

Usi, ferma Sono diventati più incerti ì 
la leone ,enmi de"a 'esse sui nro-
ei_T^iLi dinamento del Servizio sa
r t i medlCI nitario nazionale, L'Usi-
SCiODCranO azienda si allontana. Ieri il 

r comitato ristretto alla Ca-
B n B _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ — mera si è impantanato ap

pena al secondo articolo. I 
maggiori contrasti sono nell'individuazione de) centri dì 
spesa e sulla figura dell'amministratore unico (se deve 
rispondere alla Regione o al Comune). Si scontmo cin
que posizioni politiche. La scadenza del 7 dicembre sal
ta. Ciggi il ministro De Lorenzo toma a tastare il pobo ai 
medici, che hanno definito un duro calendario dì scio
peri. 

È morto 
Gianni Campili, 
caporedattore 
del «Mattino» 

È spirato a Napoli, Ieri, do
po dieci giorni di agonia, i l 
caporedattore de 7/ Matti
no Gianni Campili. Cam
pili,' che aveva 46 anni. 
aveva intrapreso glovanis-

_ _ _ _ _ _ / Simo la carriera giornalìsti
ca e nel quotidiano napo

letano aveva percorso tutta la' sua carriera. Per anni 
Gianni Campili, che lascia la moglie e due figli, era stato 
anche corrispondente da Napoli del Corriere de«a Sera. 

OIUnPPCVITTOM 

Da oggi il rasoio, cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole è accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
li roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra
soio. Scorrendo verso l'al
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche là 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig. 
segue una curvatura cose
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig. nelle 
versioni ricaricabile e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende ilnomedi Grundig. 
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